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Sulla Gazzetta ufficiale n.265 del 14 novembre di oltre 10 anni fa, fu pubblicata la Legge 
11 novembre 2011, n.180 recante “Norme per la tutela della libertà d’impresa—Statuto 
delle Imprese”. 
 
Tra gli aspetti salienti di questo importante provvedimento (per il quale Finco si è, a suo 
tempo, molto spesa) segnalavamo, oltre a quelli contenuti nei principi generali, quelli 
riguardanti la semplificazione normativa, anche attraverso l’istituzione (articolo 17), pres-
so il Ministero dello Sviluppo Economico, del Garante per le micro, piccole e medie im-
prese il quale, tra le diverse funzioni, doveva analizzare in via preventiva e successiva 
l’impatto della regolamentazione, nonché, tra le altre cose, l’obbligo per le Pubbliche 
Amministrazioni di non richiedere alle imprese informazioni già contenute nel Registro 
delle Imprese tenuto dalle Camere di Commercio (articolo 9). Questa parte è purtroppo 
rimasta in sostanza lettera morta. 
 
All'articolo 8 era poi previsto che non potessero essere introdotti nuovi oneri regolatori, 
informativi o amministrativi a carico di cittadini ed imprese senza contestualmente ridur-
ne o eliminarne altri per pari peso e/o importo con riferimento al medesimo arco tem-
porale. Ed anche questa parte non si può certo dire applicata compiutamente (non par-
liamo poi del linguaggio e dei continui rimandi ad altre disposizioni). 
Altresì rilevante l'integrazione della legge 241/90 con una disposizione, apparentemente 
banale ma di fatto sino ad allora non presente ("...non possono essere addotti tra i moti-
vi che ostano all'accoglimento della domanda inadempienze o ritardi attribuibili all'am-
ministrazione..."), disposizione che, pur nella sua necessaria genericità ,può costituire 
una formidabile arma in mano all'impresa che patisca ingiustificati ritardi o dinieghi.  
Parte applicata? Giudicate voi. 
 
Era ancora previsto l’obbligo per il Governo di recepire entro un anno la Direttiva sui 
Ritardati Pagamenti 07/11/UE, che fissa il termine di 30 giorni per i pagamenti di merci e 
servizi forniti dalle imprese alla Pubblica Amministrazione, e di 60 giorni per il pagamen-
to tra i privati. Su questo punto, almeno sulla carta, ci siamo. 
 
Di immediata applicazione, invece, la possibilità dell’Antitrust di intervenire con diffide e 
sanzioni verso le grandi imprese che pagano in ritardo le PMI (presunzione automatica 
di abuso a prescindere dall'accertamento di dipendenza economica dell'impresa credi-
trice).  
Fondamentale, in questa materia, era la previsione di suddividere l’appalto in lotti evi-
denziando le possibilità di subappalto e prevedendo il relativo pagamento diretto da 
parte delle Stazioni Appaltanti. Previsioni successivamente inserite nel Codice dei Con-
tratti vigente (DLgs 50/2016) e in bozze anche nella proposta di Codice licenzaita pochi 
giorni fa dal Consiglio di Stato e consegnata all’Esecutivo, contraddette, però, nei fatti 
dal grande utilizzo di Accordi Quadro che è stato fatto in questi anni dalle Stazioni Ap-
paltanti in danno della divisione in lotti (Esempio, Accordi PINQUA). 
 
Tra i principi generali enunciati all’articolo 2, la riduzione, nell’ambito di un apposito 
provvedimento legislativo, della durata dei processi civili relativi al recupero dei crediti 
vantati dalle imprese sia verso le altre imprese che nei confronti delle Pubbliche Ammi-
nistrazioni, entro limiti ragionevolmente brevi, con l’obiettivo di un anno (anche qui, non 
sembra che si sia andati molto lontano…). 
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Da non tralasciare anche la previsione dell’art. 4 che consente alle Associazioni di Categoria 
di agire giuridicamente a tutela dei propri associati, proponendo azioni in giudizio sia in 
relazione ad interessi collettivi dei soci, sia in relazione ad interessi solo di alcuni, purché 
omogenei.  
Le Associazioni sono altresì legittimate ad impugnare atti amministrativi lesivi di interessi 
diffusi. La suddetta formulazione è frutto di un lungo lavoro di compromesso.  
 
FINCO avrebbe preferito una più chiara ed incisiva legittimazione, ma non si può negare che 
quella normata con il provvedimento in questione costituisce comunque un passo in avanti. 
 
Da notare anche:  
- l'articolo 3, "libertà associativa", dove il Legislatore ha ritenuto di fissare il principio che 
"Ogni impresa è libera di aderire ad una o più Associazioni". Sul tema torniamo nella pagina 
successiva. 
- l'articolo 5, nel cui ambito vengono definite le cosiddette "imprese tecnologiche", quelle 
cioè che "sostengono spese di ricerca scientifica e tecnologica per almeno il 15 per cento dei 
costi complessivi annuali".   
- l'articolo 11, che stabilisce il principio generale per il quale le certificazioni relative a pro-
dotti, processi ed impianti rilasciate alle imprese dagli enti di normalizzazione a ciò autoriz-
zati sono sostitutive, fatti salvi i profili penali, della verifica da parte della Pubblica Ammini-
strazione e delle Autorità competenti. Questo accresce l’importanza degli Enti preposti, qua-
li UNI e Accredia (vedi pag.20 di questa stessa Newsletter), che dovrebbero essere sottoposti 
ad un agile Consiglio Superiore della Normazione Tecnica e dell’Accreditamento ad hoc an-
che per evitare derive autoreferenziali (tipo Infrastruttura per la Qualità), sostanzialmente 
inutilI per il mondo delle imprese e, al contempo, prevedere un aumento del costo delle 
norme tecniche... 
 
Il provvedimento oggetto di questa breve analisi garantiva di fatto una prima reale applica-
zione in Italia dei principi dello “Small Business Act", la Carta Europea dei diritti per le picco-
le medie imprese, enunciata nella comunicazione della Commissione Europea COM (2008) 
394 del 25 giugno 2008.  
“Garantiva”...se fosse stato applicato... 
 
Cosa abbiamo invece? Vincoli per lavorare in opere previste dal PNRR (almeno una certa 
percentuale di giovani e donne se no non lavori). Vincoli nella scelta del CCNL (nelle opere 
pubbliche in ambito PNRR li sceglie la Stazione Appaltante! —vedi di seguito l’interlocuzione 
con il MiMS). Vincoli per le PMI per fare dei lavori privati (se vuoi il Superbonus, cioè soldi 
pubblici, devi applicare determinati contratti). E così via… 
 
Davvero speriamo che si smetta di incensare la PMI e poi legiferare in senso contrario. Le 
prima uscite dell’Esecutivo in proposito sembrano di conforto: c’è addirittura un Ministero 
dell’Impresa (e del Made in Italy, altrettanto importante). 
Confidiamo... 
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Continuano ad esserci segnalati casi nei quali, in palese ed inaggirabile contrasto con la nor-
mativa del nostro Paese, taluni soggetti datoriali — evidentemente non adusi alla 
“competizione” associativa ed, anzi, temendola — impediscono o tentano di impedire alle 
imprese con specifiche azioni, o richiamando dispositivi presenti nei rispettivi statuti, di ade-
rire ad altre formazioni associative datoriali che non siano le proprie.  
 
E’ appena il caso di sottolineare che tale condotta è non solo contraria ai principi Costituzio-
nali di cui in particolare agli artt. 18 e 39, ma, più in dettaglio, a quanto previsto dalla Legge 
11 novembre 2011, n. 180 recante “Norme per la tutela della libertà di impresa.* Statuto 
delle Imprese" (Gazzetta Ufficiale n.265 del 14\11\2011) che enuncia come principi generali 
all’art. 2 comma 1 lett a) “La libertà di iniziativa economica, di associazione…” ed ancora più 
inoppugnabilmente all’art. 3 ,dal significativo titolo “Libertà associativa”, laddove al comma 
1 prevede che “Ogni impresa è libera di aderire ad una o più associazioni”.  
 
Ciò fa chiarezza sulla illegittimità di comportamenti strumentali volti a comprimere tale liber-
tà associativa  con la presunta motivazione che “se scegli una casa ne devi rispettare le rego-
le”.  
Sarà bene chiarire che le “regole della casa” hanno comunque rango inferiore alla Legge 
dello Stato, indipendentemente dal ruolo che l’azienda ed i suoi rappresentanti - ci sia con-
cessa la continuazione dell’allegoria - hanno “all’interno della casa”.  
Aderire ad una , due ,piu' associazioni o, anche, ad alcuna è scelta in esclusiva disponibilità 
dell'azienda e - per evidente analogia - delle Associazioni nei confronti dei raggruppamenti di 
secondo grado ( Federazioni, Leghe, Confederazioni etc...).  
 
Ne', ad attenuazione dei chiari principi di cui sopra, puo' essere invocato il pericolo di 
"ingenerare confusione nella rappresentanza", poichè tale rischio, ancorchè possa essere 
presente, attiene casomai alla sfera dell'opportunità e non a quella del diritto (rischio che 
poi neanche si configura in caso di ingresso in formazioni associative con il ruolo di  soci ag-
gregati o similare). 
 
Per ulteriori informazioni ed approfondimenti a tutela della propria libertà associativa, 
contattare i nostri uffici (tel: 06.8555203 email: finco@fincoweb.org).  
 
 
* (Vedi articolo in apertura) 
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Convocata dal MiMS e presieduta dal Ministro Enrico Giovannini, l’11 ottobre scorso, si è 
tenuta l’ultima Consulta per le politiche delle infrastrutture e delle mobilità sostenibili. 
All’O.d.G. vi erano l’Illustrazione del documento comprensivo dei contributi forniti dalle or-
ganizzazioni componenti della Consulta ed una riflessione sull’esperienza maturata. 
 
Hanno partecipato per FINCO, la Presidente Carla Tomasi (e la Vicepresidente, Dott.ssa Ga-
briella Gherardi); per CONFIMI Edilizia, la Dott.ssa Anna Danzi. 
 
La Presidente Tomasi ha tra l’altro sottolineato nel suo intervento che l’aspettativa di avere 
un’interlocuzione tecnica con gli Uffici ministeriali circa la Revisione del Codice degli Appalti 
è andata delusa. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Alle successive pagine 4 e 5 di questa Newsletter pubblichiamo uno stralcio della nota che la 
Presidente ha a suo tempo inviato a nome della Federazione al Ministro Giovannini sul tema 
delle criticità di competenza MiMS non ancora risolte e da portare all’attenzione del pros-
simo Ministro.  
La  principale osservazione formulata da FINCO e relativa all'impropria attribuzione della 
facoltà alle Stazioni Appaltanti di stabilire quale sia il CCNL da applicare da parte dell'impre-
sa, non è stata tenuta in alcuna considerazione, essendo stato il testo delle Linee Guida sul 
Progetto di Fattibilità Tecnico-Economico, licenziato in modo identico, in tale parte, a quello 
sottoposto a consultazione.  
E ciò pur non essendo stato effettuato in sede di Consulta , sul tema,  alcun intervento con-
trario a quanto richiesto dalla FINCO circa l'articolato proposto in relazione sia al punto 3.2.7 
che al punto 3.2.3 della versione in consultazione del documento. 
 
Delle due dunque l'una: o vi è stata un' ulteriore consultazione ristretta asimmetrica , cui 
non è stata invitata FINCO, nella quale è stata contestata tale osservazione, o la Consultazio-
ne in parola è stato un momento formale, essendo il testo già deciso, su un tema peraltro - 
la contrattualistica di lavoro - sul quale la competenza MIMS è dubbia e non certo esclusiva.  
Pur apprezzando il tentativo del Ministro di aprire un dialogo con tutti gli interlocutori inte-
ressati, non possiamo non constatare come ci sia sul tema una chiara propensione verso la 
parte sindacale dei lavoratori (già evidente nel momento in cui si è sottoscritto un accordo 
sui cantieri e parlato di subappalto per poi arrivare ad una regolamentazione dell’istituto 
assolutamente e complessivamente non condivisibile). 
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Le imprese specializzate rappresentate da FINCO continuano ad essere assolutamente pena-
lizzate : esse investono nel proprio capitale umano e nella qualità del lavoro; la logica del 
CCNL definito da soggetti diversi dall’impresa, oltre a costituire una grave lesione della scelta 
da parte delle imprese, non va in questa direzione: è  il tentativo, in corso da decenni, di 
applicare un solo contratto in cantiere (quello dell’edilizia con le annesse Casse Edili che fi-
nanziano anche il sistema della rappresentanza) anche a chi edile non è, per ragioni che han-
no relativamente a che vedere con gli interessi dei lavoratori. E che peraltro confliggono, 
senza giustificabili motivazioni, con l'articolo 41 della nostra Costituzione sulla libertà di ini-
ziativa economica. 
Si tratta inoltre di argomento assolutamente fuori tema. Allora perché non inserire la razio-
nalizzazione e la diminuzione delle Stazioni appaltanti, orientamento già politicamente a più 
riprese approvato, che ben diverso peso avrebbe sulla capacità di valutazione progettuale 
delle medesime?  
Inoltre, i Contratti nazionali collettivi di lavoro, in quanto sottoscritti da soggetti non forniti di 
personalità giuridica (sono notoriamente associazioni di fatto) non hanno validità erga 
omnes, ma solo inter partes.  
Pare, pertanto, singolare che un terzo, quale la Stazione Appaltante, possa imporre alle parti 
naturali la propria volontà circa la sfera di applicazione di tali contratti.  
Infine, poiché l’appaltatore ha, secondo il Codice civile, una totale autonomia contrattuale 
nella gestione dell'impresa, come può il Committente imporgli il contratto di lavoro da appli-
care, soprattutto quando tale imposizione contrasta le specializzazioni  presenti nei cantie-
ri, che obbediscono a regole tecniche e organizzative del lavoro che seguono lo stato dell’ar-
te e relativi contratti di lavoro specializzati?  
Quale è la logica che fa padroneggiare i luoghi (v. cantiere edile) piuttosto che la specialità 
delle singole lavorazioni, peraltro obbligatoriamente qualificate negli appalti pubblici con 
l’acronimo OS (opere specialistiche), ed in alcuni casi anche OG (opere generali) senza che 
esse siano riconducibili al settore edile (come per esempio OG11 sulle attività impiantisti-
che)? 
 
 
Per consultare il documento integrale (il cui stralcio segue alla prossima pagina), fare richie-
sta alla Segreteria FINCO: 
segreteria@fincoweb.org 
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                                 Roma, 14 settembre 2022/prot.n.175/Pres/it 

 
                                     Illustre Signor Ministro  

Prof. Enrico Giovannini 
Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità 
Sostenibili 

                                                                                         Piazzale Porta Pia, 1 - 00198 Roma 
                                                                        

Anticipata via e-mail: 
                                                                                          segreteria.ministro@mit.gov.it 
      

 
Oggetto: criticità di competenza MIMS per la prossima Legislatura. 
 
Signor Ministro, 
 
con nota del 24 giugno 2021, prot. 188, ribadita durante la Consulta da Lei istituita, sono 
stati a suo tempo evidenziati alcuni temi di specifico interesse della Federazione FINCO, aldilà 
di alcuni più generali condivisi con altre categorie, quale quello legato alla mancata convoca-
zione di un incontro ad hoc sul Codice dei Contratti Pubblici, di tipo tecnico (a questo propo-
sito si riterrebbe importante che il MIMS si facesse promotore quanto prima – e durante i 
lavori del Consiglio di Stato – di un Tavolo di confronto insieme agli altri Dicasteri interessati,  
nonché  ai principali interlocutori delle opere generali, di quelle specialistiche e super specia-
listiche e delle Soa. In merito alla revisione del Codice dei Contratti, è peraltro da evidenziare 
la necessità che, in particolare il settore dei Beni Culturali, venga integralmente inserito in 
una specifica e distinta sezione dello stesso, senza commistioni con le previsioni generali). 
 
Ai temi di cui alla nota in premessa, non è stato dato riscontro, se non con  parziali eccezioni 
quali l’inclusione della manutenzione stradale riguardante la nuova viabilità nell’ambito dei 
fondi PNRR.  
 
Durante i lavori della Consulta di cui sopra, è stata poi introdotta una modifica normativa 
davvero grave quale la illogica previsione, peraltro tutta da approfondire sotto il profilo della 
correttezza giuridica, in base alla quale  il CCNL di lavoro delle imprese che operano in ambito 
PNRR può essere deciso dalla Stazione Appaltante (Linee Guida sul PFTC – Progetto di Fattibi-
lità Tecnico-Economica)! Ciò senza tenere in alcun conto il parere di alcuni dei partecipanti 
alla Consulta, talché il condivisibile metodo della consultazione si è tradotto in un esperimen-
to, per quanto riguarda la scrivente, alquanto formale. 
 
Desideriamo sottolineare quanto sopra confidando in un futuro miglior ascolto sostanziale 
delle criticità illustrate, che di seguito si riportano in sintesi, come richiesto.       
  
 

1. BARRIERE DI SICUREZZA STRADALI 

Vanno previsti criteri volti alla regolamentazione degli interventi di ripristino immediato delle 
barriere di sicurezza stradali danneggiate e di mantenimento in efficienza di quelle esistenti e 
non più conformi alle vigenti normative [...] 
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2. PIANO ANTIRUMORE E PROGETTO DI BONIFICA ACUSTICA 

È opportuna una ricognizione dei progetti di bonifica acustica che i gestori di strade e ferrovie 
hanno presentato al MIMS senza ottenere le necessarie approvazioni per proseguire con le 
successive fasi di appalto e realizzazione dei lavori. […] 
 

3. SEGNALETICA 

Occorre prevedere l’aggiornamento e l’ammodernamento delle disposizioni concernenti la 
progettazione dello spazio stradale e della segnaletica (orizzontale e verticale)  [...] 
 

4. RISCHIO IDROGEOLOGICO 

Negli ultimi anni il rischio idrogeologico nel nostro Paese si è aggravato e, di conseguenza, 
anche sulle strade, provocando incidenti con morti e feriti. È necessario aggiornare il testo 
del Codice della Strada con un richiamo a questo rischio e alle necessarie dotazioni di sicu-
rezza a riguardo [...] 
 

5. SMART ROAD: APPLICAZIONI 

• TPL: [...] 

• Infrastrutture: [...] 

• Sensori di rete: [...] 

 
6. PUBBLICITA’ ESTERNA 

Per quanto riguarda la pubblicità esterna, è necessaria una efficace semplificazione e razio-
nalizzazione in materia di rilascio dei titoli autorizzativi per l’esposizione di pubblicità [...] 
 

7. VEICOLI E TRASPORTI ECCEZIONALI 

[...] Qui ci concentriamo su due soli aspetti: l’assoluta necessità di separare le categorie dei 
veicoli eccezionali da quella dei trasporti eccezionali e l’istituzione di un Registro delle 
aziende che effettuano le prestazioni c/terzi. [...] 
 

8. SOCCORSO STRADALE 

[… ]Per attività di soccorso stradale di veicoli si intende l’attività di assistenza agli automobili-
sti in difficoltà per avaria o incidente, finalizzata al recupero e al  
trasporto del veicolo fino al più vicino deposito, ovvero in luogo dove sia possibile custodire lo 
stesso o intervenire per le eventuali riparazioni.  
A tal fine sarebbe assolutamente opportuno prevedere l’istituzione del Registro Nazionale 
dei Soccorritori Stradali di Veicoli. [...] 

NEWSLETTER FINCO N.10/2022 

...SEGUE 



Pagina 8 Pagina 8 

Il 12 ottobre 2022 si è svolto un incontro sul servizio in oggetto, che FINCO metterà a disposi-
zione delle federate: un check-up per la chiarezza nei rapporti bancari riservato ai Soci della 
Federazione. 
 
Tale servizio sarà assicurato dallo Studio Caliendo. Gli interessati possono rivolgersi diretta-
mente agli Uffici della Federazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
CHECK-UP PER LA CHIAREZZA NEI RAPPORTI BANCARI 
(analisi di mutuo e finanziamento—analisi di conto corrente affidato—contratto di leasing) 
 
Accade spesso che si dia per scontata la regolarità del proprio contratto bancario: la realtà, 
tuttavia, è che non si è consapevoli del reale costo del mutuo, dell’affidamento, del leasing 
sottoscritto, ovvero non si percepisce di avere un “problema”. 
 
Solo la conoscenza e la consapevolezza conducono alla comprensione di quelle che sono le 
concrete opportunità di ridurre il debito che si “crede” di avere nei confronti del proprio 
istituto bancario. 
 
Lo Studio Caliendo fornisce gli strumenti critici per poter affrontare, in modo paritario ed 
efficace, i rapporti finanziari con la propria banca, semplicemente fornitrice di capitale, scon-
giurando il “complesso doi inferiorità” che scaturisce dal suo strapotere contrattuale. 
 
Con una semplice e riservata pre-analisi del contratto, sarà possibile effettuare un check-up 
del proprio affidamento, del proprio leasing, del proprio mutuo, senza che l’isituto di credito 
ne venga a conoscenza, avendo così contezza della propria reale posizione debitoria verifi-
candone lo “stato di salute”. 
 
Attraverso un piano strategico elaborato di comune accordo con le aziende, sarà possibile 
ottenere, non soltanto una riduzione del proprio debito, ma in alcuni casi, addiritttura, sarà 
possibile ottenere un saldo a credito. 
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Il 18 ottobre 2022 si è svolto un incontro del Gruppo Appalti FINCO (presenti; Anghinetti, 
Antinori, Artale, Calastri, Danzi, Gherardi, Gimelli, Iacheri, Pasini, Rampazzo, Tiveri, Toma-
si, Zuliani) sulla revisione del Codice dei Contratti Pubblici. 
L’incontro ha avuto ad oggetto la bozza del Libro I del futuro Codice elaborato da Consiglio di 
Stato;  trasmesso successivamente al Presidente del Consiglio uscente, Mario Draghi, il 20 
ottobre 2022 ed, ora, all’Esecutivo entrante. 
Nel verificare come la nuova struttura del Codice proposta sia molto diversa da quella vigen-
te, cosa che potrebbe creare non pochi problemi agli operatori, e come il contenuto di molti 
articoli sia stato rimandato ad una numerosa serie di allegati – che dovrebbero sostituire 
anche il Regolamento applicativo del Codice-  dal contenuto non noto, il Gruppo di lavoro si 
è focalizzato, tra gli altri, sui seguenti punti: 
 

- Positiva previsione di revisione prezzi e rinegozziazione contrattuale in caso di disalli-

neamenti del sinallagma; 

- Preoccupante riduzione dei livelli di progettazione da tre a due; 

- Impropria previsione della possibilità di indicazione del CCNL da applicare all’appalto 

da parte della Stazione Appaltante; 

- Limitata attenzione alla “qualità” dell’appalto a tutto vantaggio del “risultato”; 

- Non chiara rilevanza del peso della qualificazione di Stazioni appaltanti ed operatori 

economici all’interno del Codice;  

- Ruolo sostanzialmente tecnico di ANAC; 

- Grande enfasi sulla tecnologia applicata agli appalti; 

- Positiva valutazione del principio dell’unicità dell’invio della documentazione già in 

possesso della pubblica amministazione; 

- Preoccupante semplificazione delle procedure preliminari connesse, in particolare, 

alla tutela dei beni culturali. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Intanto, la Presidente FINCO Carla Tomasi ha inviato una nota sul tema al Ministro Salvini. 
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“CASA&CLIMA” HOUSE ORGAN FINCO: ULTIMO NUMERO IN USCITA 

(OTTOBRE 2022) 
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La nostra Federazione associa alla conoscenza pratica la conoscenza teorica, questo per ga-
rantire ai nostri tirocinanti una preparazione a tutto tondo con il fine di entrare nel mercato 
del lavoro con la miglior preparazione possibile.  
Durante i mesi di tirocinio sono garantite, oltre all’ordinaria internship, almeno due lezioni (2 
ore ciascuna) full-immersion di Teoria di Lobbying, tenute dall’Avv. Francesco Morabito. 
L’avv. Morabito è un esperto del settore, per quasi vent’anni ha svolto l’attività di  Direttore 
delle Relazioni esterne (Relazioni Istituzionali e politici, Public Affairs, Comunicazione, Pro-
getti speciali, Rapporti con le Università, etc.) e delle Relazioni internazionali dell’Unione 
degli Industriali di Roma. È stato inoltre Visiting professor presso l’Università di Roma Tor 
Vergata nel corso di Master “Processi decisionali e lobbying”, e dell’Università “Luiss-Guido 
Carli” al Master di II livello in Relazioni Istituzionali, Lobby e Comunicazione d'impresa.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
In FINCO nel tempo si sono succeduti numerosi stagisti (numero a tre cifre): a quanto ci 
risulta (manteniamo i contatti) lavorano tutti. 
Questo dovrebbe essere di monito a chi confonde il saltuario uso scorretto dello strumen-
to, da parte di alcuni, con la sostanziale utilità del medesimo. Con la conseguenza di una 
propensione continua più a mettere vincoli che a provvedere ad un decente tasso di incro-
cio tra domanda e offerta da parte delle Agenzie Pubbliche. 
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COSTRUIRE +: PRIMO CONVEGNO DIGITALE DEL SETTORE DELLE COSTRUZIONI (7-10 

FEBBRAIO 2023) 



Pagina 13 Pagina 13 

 

NEWSLETTER FINCO N.10/2022 

ACMI: DECENNALE DELL’ASSOCIAZIONE ED ASSEMBLEA E.D.S.F (PALERMO 13-14 

OTTOBRE 2022) 

NOTIZIE  

DALLE A 

ASSOCIAZIONI 
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Venerdi 14 ottobre si è tenuto a Milano - Fiera di Rho - un  Seminario Tecnico “Etichetta 
energetica - Un impegno concreto per un uso consapevole dell’energia” per lo sviluppo e la 
promozione della tutela ambientale, finalizzata al consumo consapevole e per una migliore 
conservazione delle risorse naturali.  
Lo scopo dell'etichetta energetica è quello di sensibilizzare il cliente, nel momento in cui do-
vrà scegliere la propria insegna, a valutarne i costi di esercizio, aiutandolo a scegliere, a pari-
tà di caratteristiche, l'insegna luminosa a più basso costo (impatto!) energetico. 
 
I Relatori sono stati: Alfio Bonaventura, Presidente AIFIL; Ing. Fausto Martin, Consulente 
Tecnico AIFIL; il Dott. Angelo Artale, Direttore Generale FINCO; il Dott. Luca Feletti, Respon-
sabile finanziamenti agevolati Direzione Sales & Marketing imprese per Banca Intesa San-
paolo. 
 
Moderatrice: Raethia Corsini, giornalista. 
 
Era prevista la partecipazione delle Onorevoli Chiara Braga (PD) e di Erica Mazzetti (FI) ma a 
causa degli imminenti lavori parlamentari del periodo relativi alla nuova Legislatura, non 
sono potute essere fisicamente presenti, tuttavia non è mancato un loro contributo nella 
forma di lettera e videomessaggio. 
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AIFIL: SEMINARIO TECNICO—ETICHETTA ENERGETICA “UN IMPEGNO CONCRETO PER UN 

USO CONSAPEVOLE DELL’ENERGIA 
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Lo scorso 19 Ottobre 2022, presso  la Sala Bolero della Fiera SAIE di Bologna, si è tenuta  
l’Assemblea Pubblica di Assites dal Titolo: Schermature solari, un settore che non può non  
crescere”. 
 
Tra i Relatori oltre il Presidente Assites, Dr.  Fabio Gasparini, sono intervenuti l’Ing. Domeni-
co Prisinzano dell’ Enea; il Dr. Giuseppe Rufo, Direttore Dei Tipografia del Genio Civile e  
l’Ing. Alessandro Ruperto, Esperto in normativa tecnica. 
 
Il Convegno è stato moderato dal Dr. Ennio Braicovich,  editorialista DB Information.  
 
Gli atti dell’Assemblea possono essere scaricati dal sito Assites al seguente  link http://
www.assites.it/news/ 
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ASSITES: ASSEMBLEA PUBBLICA PRESSO IL SAIE DI BOLOGNA (19.10.2022)  
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• Abrasivi Adria Srl; 

• Bampi Spa; 

• Centrufficio Loreto Spa; 

• Chimiver Panseri Spa  
• Colorificio Atria; 

• Condor Group Spa; 

• DI.BI. Porte Blindate Srl; 

• Emmedue Spa; 

• Foppoli Bramin Srl; 

• G.D.A. Marmi e Graniti; 

• Gedy Spa; 

• Geoplast Srl; 

• Gielle di Galantucci Luigi; 

• Global Solution Srl; 

• Gruppo Stamplast Spa; 

• Hidronix Srl; 

• Icobit Srl; 

• Icsa Serrature Srl; 

• Iris Coatings Srl; 

• Italiana Ferramenta Srl; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

• Lamitex Spa; 

• Loggia Industria Vernici Srl; 

• Luxury windows Italia; 

• Mappy Italia Spa; 

• Metalco Srl; 

• Metco Srl; 

• Miro Europe Srl; 

• Molaro Aldo Serramenti Srl; 

• New Polaris Lux Srl; 

• Oikos Spa; 

• Orefice Srl; 

• Orieflon Srl; 

• Plastek Srl; 

• Prandelli Spa; 

• Serramenti F.lli Teofilo Srl; 

• Sicc Srl Unipersonale; 

• Tecno K Giunti; 

• Tixe Srl; 

• Verolux di Gra.ci Srl. 
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CASEITALY/ICE/FINCO AL BIG FIVE IN KENYA. ELENCO PARTECIPANTI: IMPORTANTE LA 

PRESENZA ED IL PESO ITALIANI 

INTERNAZIONALIZZAZIONE 
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Nello scorso mese di giugno, la CSI (Commissione Interministeriale di Sorveglianza) ha invia-
to ad Accredia una nota recante l’invito a rivisitare alcuni aspetti ordinamentali e regolamen-
tari dell’Ente con riferimento ad alcune criticità rilevate.  
Nell’ultimo Consiglio Direttivo dell’Ente è stato presentato dal Comitato Esecutivo del mede-
simo un documento (pre-inviato) contenente alcune riflessioni che il Consigliere espresso da 
FINCO, Angelo Artale, ha ritenuto non fossero condivisibili né coerenti con la citata nota del-
la Commissione Interministeriale: ha quindi chiesto che venisse posto all’ordine del giorno 
un proprio e diverso documento di approfondimento dallo stesso predisposto. 
Richiesta che è stata rifiutata, nonstante sia stata ribadita.  
 
Le aree di criticità da affrotnare erano (e sono), tra le altre:  
 
1. Struttura Organizzativa dell’Organismo; 
2. Livelli Tariffari Praticati; 
3. Visite Ispettive correlate alle Procedure di Accreditamento; 
4. Inconferibilità della Carica di Presidente del comitato di Indirizzo e Garanzia ad un 

Rappresentante di CAB; 
5. Preclusione ad un Medesimo Soggetto dell’Incarico di Componente in più Comitati 

Settoriali; 
6. Introduzione di un Numero Massimo di Mandati per la Presidenza CIG; 
7. Verifica del Numero degli incarichi in capo al Direttore Generale dell’Ente; 
8. Ammissione di Nuovi Soci. 
 
Il Consigliere Angelo Artale ha rilevato nel proprio documento, anch’esso inviato a membri 
del Consiglio Direttivo e della CSI, come 
 
                                  “(…) le considerazioni del Comitato Esecutivo sulla nota pervenuta dalla Commissio-
ne di Sorveglianza Interministeriale CSI siano improntate alla chiusura, con un documento 
che fotografa e conferma la preoccupazione e l’inappropriatezza a suo tempo dal Sottoscritto 
espressa di affidare un’istruttoria così delicata al suddetto Comitato Esecutivo — neanche 
integrato da ulteriori Consiglieri interessati e membri del Comitato di Indirizzo e Garanzia—
dato che ad esprimere (cassare) ipotesi di cambiamento o revisione sarebbero state le stesse 
persone e/o categorie che hanno in sostanza prodotto l’attuale assetto. 
In tale nota, viene ribadito che, salvo secondarie ipotesi di variazione o, per lo più, di riflessio-
ne,  va  tutto  bene  così  com’è.” 
 
In sostanza, è del tutto singolare che, a fronte di un “Sorvegliante” che segnala alcuni 
aspetti su cui intervenire, il soggetto sorvegliato risponda che "non si ritengono necessarie 
azioni". Se Accredia insistesse su questa linea, ciò potrebbe rendere attuale, da parte 
dell’Autorità Nazionale italiana per l’Accreditamento, soffermarsi su quanto previsto all’arti-
colo 2, comma 4, del Decreto MiSE 22 dicembre 2009 (“Designazione di Accredia quale Ente 
Unico...”) che contempla la possibilità, per detta Autorità, “di limitare, sospendere o revocare 
la designazione di Accredia quale Ente Unico… 
 
                                      “Accredia — in condizione di monopolio de iure — deve favorire l’ingresso (di nuovi 
membri) e non ergersi a ostacolo, arroccandosi attorno ad un potere che le viene dalla sfera 
pubblica.  
E non deve giudicare, con processi alle intenzioni, le motivazioni di adesione da parte dei 
livelli esponenziali del tessuto economico, il cui interesse o obbligo all’accreditamento è tra 
le ragion d’essere e di florida vitalità dell’Ente. 
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ACCREDIA: ASPETTI STATUTARI E REGOLAMENTARI—LA NECESSITA’ DI UNA REVISIONE 
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Se realmente si intendesse procedere come sembra dal documento del CE, si renderebbe op-
portuna, anzi, necessaria — benché questo riguardo un’altra sfera squisitamente politica — 
l’istituzione di un’Autorità (Consiglio Superiore dell’Accreditamento e della Normazione 
Tecnica) super partes quale quella che abbiamo proposto con specifica nota alla CSI.” 
 
 
 
Sulla Newsletter n.6 del 2022 (vedi anche sito FINCO), a pag. 25, è possibile prendere visione 
dell’intervento della Federazione in seno all’Assemblea Accredia dell’11 Maggio 2022, 
effettuato dal Dott. Lino Setola, membro del Comitato di Presidenza FINCO, in cui le rifles-
sioni che precedono sono state svolte in sede pubblica. 
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Sul sito UNI - è possibile scaricare l’aggiornamento delle norme UNI. 
 
http://www.fincoweb.org/category/norme-uni-aggiornamento/ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Riceviamo da U.N.I.O.N. con richiesta di pubblicazione 
 
“Egregio Direttore Tecnico, 
 
Egregio Presidente del CT 64, 
 
Premesso che si è ritenuto di allargare della conoscenza della presente anche l’Ing…. nella 
sua qualità di segretario tecnico, referente del CEI, si comunica quanto segue. 
 
Nel merito dell’oggetto, il riferimento attiene alla decisione presa prima dal CT 316 e poi dal 
Gruppo Consultivo del CT 64 del giorno 10 ottobre 2022, verbalizzata al punto 7 (“Quindi, la 
decisione del CT 64 è quella di confermare la posizione presa dal CT 316 nell’esame dei com-
menti pervenuti all’ultima inchiesta pubblica che ha portato alla pubblicazione della edizione 
della CEI 0-21 nel 2022”), laddove lo scrivente esprime forte e motivato disaccordo ai sensi 
del regolamento Organi Tecnici, art.2.4.3, per quanto di cui al seguito: 
 

• La modifica dell’articolo 7.4.6.1 della norma CEI 0-21 non può essere ratificata, 
in quanto avvenuta su di un testo non sottoposto ad inchiesta pubblica in ag-
giunta all’incipit che ne constata di modifica tecnicamente rilevante; 

• Nella riunione di cui sopra non si è proceduto ad alcuna verifica nominale o voto 
di cui ai 18 membri su circa 30 del GC, presenti alla riunione; 

• Le decisioni prese dal CT 316 e poi dal Gruppo Consultivo del CT 64 non hanno 
tenuto in conto degli importanti aspetti tecnici emersi nella riunione stessa e 
verbalizzati a nome dei membri Carrescia e Barberio a cui si rimanda (cfr. al me-
desimo punto 7 del richiamato verbale). 

 
In considerazione di quanto qui esposto, ai sensi del Regolamento Organi Tecnici , art.2.4.3, 
non essendo stato raggiunto il consenso sulla modifica introdotta con l’attuale art. 7.4.6.1 
della CEI 0-21:2022-03, tenendo in debito conto i vizi procedurali manifesti, si chiede il ripri-
stino dell’originale testo dell’art. 7.4.6.1 della norma CEI 0-21 con l’effetto di una errata cor-
rige ovvero la variante V1 di prossima pubblicazione” 
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LETTERA  AL CEI DEL PRESIDENTE U.N.I.O.N., DOTT. IGINIO S. LENTINI cei 
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Sul sito FINCO http://www.fincoweb.org/convenzioni/  è possibile scaricare l’aggiornamen-
to delle Convenzioni in essere riservate ai SOCI. 
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LA SITUAZIONE AL 30 SETTEMBRE DEL SUPERBONUS 110% 

pillole 
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“Ancora un venerdì (il 21 ottobre) nero in Italia ed in particolare a Roma.  
Si precettino alla fine queste persone che ci tengono in ostaggio! Questo non ha niente a che 
vedere con il diritto di sciopero, ma a che vedere con il diritto di angariare tutti i cittadini con-
tribuenti che peraltro non rappresentano la controparte degli scioperanti.  
Nella Costituzione è presente anche il diritto alla mobilità. Venuto da fuori per una riunione, 
inutilmente, ma a lor signor che importa? Niente taxi, niente bus, metropolitana chiusa.  
 
Scioperano sempre di venerdì. Contro cosa? Le privatizzazioni e liberalizzazioni: dimostrano 
che ci vogliono e subito. Di questi signori che bloccano l’Italia non se ne può più.  
 
Utilizziamo i mezzi dell’esercito per trasportare le persone. Non si può bloccare una città (che 
guarda caso è la capitale d’Italia) ed una nazione impunemente una, due volte al mese”. 
Un’ultima domanda: a che serve il Garante dei Servizi Essenziali? 

 

V.M. Terni 

“Messina, ceo di Intesa San Paolo, continua a parlare di miliardi di impeghi per imprese (e 
famiglie). Bene. 
Ma alla prova dei fatti, Intesa, come molti altri Istituti, è però del tutto ferma sulla misura 
che più  interessa le imprese del nostro settore: la cessione del credito. 
Su questo tutto tace e non esce un euro, o assai pochi ai soliti noti.”  
 

F.R. Torino 

“Per quanto ancora i contribuenti italiani dovranno pagare per l’inettitudine (politica) di chi 
ha gestito (governato) questo Istituto negli ultimi decenni?” 
 

 

A.P. VERONA 
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LETTERE 

VANNO PRECETTATI 

INTESA E CESSIONE DEL CREDITO 

MONTE DEI PASCHI DI SIENA—UN POZZO SENZA FONDO 

Riceviamo una media di 

cinque/sei lettere per nu-

mero. Effettuiamo una 

selezione per argomenti, 

prima della pubblicazione.   

Tale pubblicazione tuttavia 

non comporta che i conte-

nuti siano sempre condivisi 

dalla Federazione. 
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Nel nostro Paese, quando si parla 
di energia geotermica, si fa per lo 
più riferimento a risorse geotermi-
che ad 
alta e media entalpia, finalizzate 
principalmente alla produzione di 
energia elettrica e, secondaria-
mente, termica. 
 
Tali risorse esistono solo in zone 
circoscritte del paese, in presenza 
di un gradiente geotermico ano-
malo, 
dove fluidi o vapori surriscaldati 
sono relativamente vicini alla 
superficie del piano campagna o 
comunque a 
profondità ridotte rispetto al 
normale. Questo permette di 
avere grandi quantità di energia 
termica a profondità raggiungibili 
con uno sforzo economicamente 
sostenibile. Per intenderci, zone 
tipo Larderello in Toscana 
(centrali geotermoelettriche 
dell’Enel), aree termali o zone con 
vulcanesimo attivo… 
 
Lo sfruttamento di queste risorse, 
attraverso impianti e centrali 
create ad hoc, pone ultimamente 
interrogativi 
in relazione ai possibili rischi con-
seguenti, quali inquinamento 
delle falde (acque profonde calde 
e mineralizzate che contaminano 
acque più superficiali), sismicità 
indotta, compatibilità ambientale, 
ecc. In un simile contesto, spesso 
“inquinato” da poca informazione 
e confusione tra tecnologie diver-
se, è opportuno fare il più 
possibile chiarezza tra lo sfrutta-
mento della risorsa geotermica a 
bassa entalpia e quello della me-
dia ed alta 
entalpia. 
 
La geotermia bassa entalpia 
sfrutta il gradiente geotermico 
normale della terra (si ha un incre-
mento della 
temperatura terrestre di 3°C ogni 
100 m di profondità), lavorando a 
bassa temperatura (la temperatu-
ra media 
del sottosuolo italiano, nei primi 
100 m di profondità, si aggira tra i 
16 e i 18 °C). L’energia termica 
della terra 
viene quindi utilizzata, attraverso 
l’ausilio di una pompa di calore, 
per riscaldare e raffrescare gli 
edifici. 
L’energia (termica e frigorifera) 
viene prelevata dal terreno attra-
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Questo brano può contenere 175-

225 parole. 

Lo scopo di un notiziario è fornire 

informazioni specializzate a un 

pubblico specifico. Questo tipo di 

pubblicazione consente infatti di 

pubblicizzare un prodotto o servi-

zio, nonché fare conoscere la pro-

pria organizzazione al pubblico. 

Determinare innanzitutto il tipo di 
lettori, ad esempio dipendenti o 

persone interessate all'acquisto del 

prodotto o alla richiesta di un 

particolare servizio. 

È possibile creare un elenco di 

indirizzi utilizzando moduli di ri-

sposta o iscrizione e biglietti da 

visita raccolti in occasione di fiere 

o altri eventi. Questo tipo di elen-

chi di indirizzi può essere acquista-

to presso aziende specializzate. 

In Publisher sono disponibili nume-

rosi stili di notiziario adattabili alle 

più diverse esigenze. 

Definire infine la quantità di tempo 

e denaro che si desidera investire 

nella realizzazione del notiziario. 

Questi fattori consentono di de-

terminare la frequenza di pubblica-

zione e la lunghezza del notiziario. 

È consigliabile pubblicare il notizia-

rio almeno a scadenza trimestrale 
in modo che i lettori lo consideri-

no un appuntamento regolare. 

Titolo brano secondario 

Questo brano può contenere 75-

125 parole. 

Il titolo è un elemento importante 

del notiziario e deve essere valuta-

to con attenzione. 

Deve infatti rappresentare in mo-

do conciso il contenuto del brano 

e attirare l'attenzione dei lettori. 

Creare il titolo prima di scrivere il 

testo. In questo modo sarà possibi-

le avere un punto di riferimento 

durante la stesura del brano. 

In definitiva, il titolo deve essere 

incisivo e breve. 

NOME SOCIETÀ 
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Sommario: 

Brano interno 2 

Brano interno 2 

Brano interno 2 

Brano interno 3 

Brano interno 4 

Brano interno 5 

Brano interno 6 

Titolo brano principale 

Didascalia dell'immagine o 
della fotografia 

 

 

 

 

Presenti IN QUESTO NUMERO 

• ABRASIVI ADRIA SRL 

• ACCREDIA 

• ACMI 

• AIFIL 

• AISES 

• ANGHINETTI CRISTINA, PRESIDENTE ARCHEOIM-

PRESE 

• ANSAG 

• ANTINORI MONICA, RESPONSABILE UFFICIO TECNI-

CO FONDAZIONE PROMOZIONE ACCIAIO 

• ARCHEOIMPRESE 

• ARTALE ANGELO, DG FINCO 

• ASSITES 

• BAMPI SPA 

• BANCA INTESA SANPAOLO 

• BERNINI, PROF. ANNAMARIA, MINISTRO DELL’UNI-

VERSITA’ E DELLA RICERCA 

• BONAVENTURA ALFIO, PRESIDENTE AIFIL 

• BRAICOVICH ENNIO, EDITORIALISTA DB INFORMA-

TION. 

• CALASTRI CLAUDIO, VICEPRESIDENTE ARCHEOIM-

PRESE 

• CALDERONE, DOTT.SSA MARINA ELVIRA, MINISTRO 

DEL LAVORO 

• CASA & CLIMA OTTOBRE  

• CEI—COMITATO ELETTRONICO ITALIANO 

• CENTRUFFICIO LORETO SPA 

• CISL 

• CHIMIVER PANSERI SPA  

• CGL DI ROMA E DEL LAZIO 

• COLORIFICIO ATRIA 

• CONDOR GROUP SPA 

• CONFESERCENTI 

• CORPO NAZIONALE VV.F. 

• CROSETTO, DOTT. GUIDO, MINISTRO DELLA DIFESA 

• DANZI ANNA, VICE DIRETTORE FINCO 

• DB INFORMATION 

• DEL GROSSO MARIA MADDALENA, DIRIGENTE 

UFFICIO BENI DI CONSUMO ICE-ITA 

• DI.BI. PORTE BLINDATE SRL 

• EMMEDUE SPA 

• ENEA 

• FELETTI LUCA, RESPONSABILE FINANZIAMENTI 

AGEVOLATI DIREZIONE SALES & MARKETING IM-
PRESE PER BANCA INTESA SANPAOLO 

• FINCO 

• FONDAZIONE PROMOZIONE ACCIAIO 

• FOPPOLI BRAMIN SRL 

• FORNARELLI NICOLA, PRESIDENTE ACMI 

• GASPARINI FABIO, PRESIDENTE ASSITES 

• G.D.A. MARMI E GRANITI 

• GEDY SPA 

• GEOPLAST SRL 

• GIELLE DI GALANTUCCI LUIGI 

• GIMELLI PIETRO, UNICMI 

• GIOVANNINI  ENRICO, MINISTRO MIMS 

• GHERARDI GABRIELLA, VICE PRESIDENTE FINCO 

• GLOBAL SOLUTION SRL 

• GRUPPO STAMPLAST SPA 

• HIDRONIX SRL 

• IACHERI PAOLO 

• ICE-ITA 

• ICOBIT SRL 

• ICSA SERRATURE SRL 

• INAIL 

• IRIS COATINGS SRL 

• ITALIANA FERRAMENTA SRL 

• LAMITEX SPA 

• LENTINI, DOTT. IGINIO, PRESIDENTE UNION 

• LOGGIA INDUSTRIA VERNICI SRL 

• LOLLOBRIGIDA, DOTT. FRANCESCO, MINISTRO 

DELLE POLITICHE AGRICOLE 

• LUXURY WINDOWS ITALIA 

• MAPPY ITALIA SPA 

• MARTIN FAUSTO,  CONSULENTE TECNICO AIFIL 

• MAZZARO MICHELE, DIRIGENTE UFFICIO PER LA 

PREVENZIONE INCENDI E RISCHIO INDUSTRIALE 
CORPO NAZIONALE VV.F. 

• METALCO SRL 

• METCO SRL 

• MIMS—MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E 

DELLE MOBILITA’ SOSTENIBILI 

• MIRO EUROPE SRL 

• MISE—MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

• MOLARO ALDO SERRAMENTI SRL 

• MORABITO AVV. FRANCESCO 

• NEW POLARIS LUX SRL 

• OIKOS SPA 

• OREFICE SRL; 

• ORIEFLON SRL 

• PASINI DARIA, ARCHEOIMPRESE 

• PIANTEDOSI, DOTT. MATTEO, MINISTRO DELL’IN-

TERNO 

• PICHETTO FRATIN, PROF. GILBERTO, MINISTRO 

DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

• PLASTEK SRL 

• PRANDELLI SPA 

• PRISINZANO DOMENICO, ENEA 

• RAMPAZZO CINZIA 

• RUFO GIUSEPPE, DIRETTORE DEI TIPOGRAFIA DEL 

GENIO CIVILE  

• RUPERTO  ALESSANDRO, CONSULENTE 

• SALVINI, SEN. MATTEO, MINISTRO DEL MIMS 

• SCHILLACI, PROF. ORAZIO, MINISTRO DELLA SALUTE 

• SERRAMENTI F.LLI TEOFILO SRL; 

• SETOLA LINO, COMITATO PRESIDENZA FINCO 

• SICC SRL UNIPERSONALE 

• STUDIO CALIENDO 

• TECNO K GIUNTI; 

• TINTI VANNI, PAST PRESIDENT ACMI 

• TIVERI DANIELE 

• TIXE SRL 

• TOMASI CARLA, PRESIDENTE FINCO 

• UNI—ENTE ITALIANO DI NORMAZIONE 

• UNICMI 

• UNION 

• UIL LAZIO  

• URSO, DOTT. ADOLFO, MINISTRO DELLO SVILUPPO 

ECONOMICO 

• VEROLUX DI GRA.CI SRL 

• ZULIANI ROSINA 
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